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C O N T R O L ' A D U L T E R I O 
La generale quiete del primo snaggio 

di quest'anno, è dovuta aniiitntto al aanno 
delle classi operaie ed B.IIH baona volonlA 
dìmoatratà da inolti Qqveifni con la pre­
sentazione di legiji umaaitarie per' il 
benessere delle DIASBI men fortunate, ma 
v'ha' deiTo éontribbiio'ùiiuha il liontegno 
degli anarobidi oou la loro perpetna prò*; 
pagan'la della viuleuza e della giiJl'rit 
anelale, - • 

Uu 'manlfeato pnbblieata a Jjimdca 
oojiehlade'ìb qnesti termini: 
,,«Ii!on yotiJte, P'i ' ' vòstro servaggio;, 

mai organizzatevi por egire, s ali 
primo Bogppio fiiittatevi ei(miro il tto-, 
vdrilo BCBvalbato. Quando snì>ete ,a quel 
punto, non iiiiit;ite piiXgì'iiigenni insorti, 
olle ' moQtavàn la guàrdia dioausi alla 
Banca, ma pcendete .luinediato possesso 
della, ricehesza.'soisiala, pruolam^te la 
Gdrfjnne'annrehitta,senza dittat9re,'8enta 
Parlstaehto, e, ddntro tatti i'auoi' nemioi 
delfVnletà'o 'e ilell' estero',' ajipareoohiate 
l i 'ài i l i d'ifaaa. V i l i • Sempra, nellit Vita' 
dei popoli an' ora psioologiaa, prop.zia 
«Ile grandi icqsei laaoiiirla passare è uu, 
aottosariVape &lli\ Tostra deondenza. Que­
st'ut» ottona o^gi. SuiOompiRttr, su contro 
la repa^^blioa' b.irghesel 8u, contro U 
leazjù^et s 'vira la ri,volnzidue sociale», 

Quatiiio .si ' arriva a rinaegars come ' 
borghese, non solamente la repubblica 
radicale, ma anche la Comune del 1871 - -
oh'^t/bo flaVvero' l'onesti di montare la 
gUBlidia alla Bino» Nizionale — si'me­
dita evideiftéineote qualche diavoleria 
che la classe layfjìratrice non può nem­
meno conliepire, e che in tutti i oasi 
essa noi Vuole 'agevolare. 

Quéste alìasioni alla forma repubbli­
cana a a!l|epìiÌ0il|p (Iella Comune di Pa­
rigi, rivela la naz'oualitì degli autori 
dèi' manifestò. Il (rasarlo d.eli' < ora psi-
uologiaa. oba'Suona oggi e che non vualsi 
lasciarjaassat'e senza tentare il colpùt, 
non devo aver solleticato molto 1 atòor 
proprio degli operai. 

Imperdcohè la loro ciasa, che 6 la 
causa degli nomini di senua e previ­
denti, ha nella vita dei popoli un po' 
di pili chi) una ora sola d> propizia 
alle grandi cose 1 — Stare1}bero fresuhi 
se per avere lascieta Bcorrere quell'ora 
al pari d'pip'jltra, dovessero disperare 
in eterno, ' ' ' 

Quando sì vuole il giusto e il ragio» 
uevole nella quegiioue sociale, tutte le 
ore aon psicologiche, poiché i! progresso 
è continuo e ogni giorno che pas^a pcoe 
in sodo costantemente qualche nuova 
riforma per il miglioramento della sorte 
dei mono abbienti. 

I croati contro. la triplica 
Qiùsta' un' dispacciò da Zigabria, le 

oppbs'lstòtii 'riunite della Groazlia e i de-
pnfa'ti Bianchini e compagni, ^er iS' Ual-
maz'ia, lnci«i;icarono i delegatr. giovani 
czechi di dichiarare alla Oalegizjìoni 
che la Croazia, Slavoiiia e Dalmazia, 
sono contrarie alia triplice alleanza;'e 
ohe questa provincie accoglierebbero 
con gioia na avviainamento Ira la ilus-
sia e l'Àustria-Unghena, 

PER S C I O a U E B E UN VOTO 

Lunedi abbiamo narrata del p,itto af­
fettuosamente giurato a Qraz vant'unni 
or acne fra molti studenti istriani 
triestini e goriziani, «Si quuIl'Universiiil, 
di trovarsi il gioinu 1, maggio 1893 a 
O-raz, tatti quanti fossero superstiti di 
qiiella brigata. 

Ola li C'offiere di Gorizia ci fa sa­
pere che essi tennero il patto, e che 
gli studenti aniyersitfiri del presente, 
f,'cero una imponentti dimostrazione di 
simpatia agli studenti del passato, che 
Dia qi^asi tutti ai trovano a capo delle 
istituzioni nazionali e patriottiche dei 
loro paesi. 

f a isna festa delle pii!t indovinate e 
cordijill.e certa gli studenti d'oggi cin-
uq^^tanoo cul^ il patto,, giurato o mi-
tlùteep vent'aoni fa, dai loro predeces­
sori, d) renderai oicè utili, con l'opera 
ed il consiglio alla patria. 

« Io non ho proiato mal tanto 
doloro 0 tanta uroiliuMoiio 
corno ausnilo m'iimamorai 
dolla douna altrui; quollo 
doU'adultorio ò ttvuoeù di la­
dro! la donna altrai non pnò 
amarti aoiiza oorromporni .*. 

F. D. GcArrazxl, Episto­
lario Voi. l. 

È necessario che il popolo itiiliano 
si ngpóeri nella pieni luce del vero, 
acquistando la vigorosa oonnoieniia 
dulie proprie miiralì luformiti, a santa 
vergogna delle cattive tradizioni di uu 
passato, che gli posa sul collo, 

l^ra qnnste tnrpi tradizioni domesti­
che, la tolleranza deil'iidulteriu il la più 
ignominiosa I 

È una tradlsione di popoli schiavi, 
come riodilTeronzu in materia religiosa, 
come l'ateismo, corno la doppiezza del 
carattere, come quell'ustuzia macchia-
vellisiica della quale gli stranieri, poi 
insaltaroi, tante volte e per tanti secoli 
ci decretarono il vanto. 

E se (x. Mazzini laacid scritto che 
\'ateimio scese a noi dnlle Corti, con 
pili forte ragione possiiuuo afi'ermiire 
che dallo Keggie dei depositi antichi 
li malo esempio del vincoli coaiugali 
calpestati, come noiA anche il Gioberti, 
e lo scandalo dell'invsrncoiidia nei do­
mestici rapporti scese gid e si diffuse 
per tutti gli ordini inferiori della vec­
chia societèi Italiana. Dove, venuta meno 
colle pubbliche francliigie ogni dignità, 
0 virilità di opera e ili vita, i costumi 
SI altorarono 9ii{iiit.tmente e ia morale 
privata segui talmente le sorti dell,i re­
pubblica messii in tinJo, che, nel alien 
zio degli .1 Setti magnainìni, parve onora, 
parve cortesia, e fioritura di civiltà pro­
gredita, quella bruttura, quella soostu-
matozza, che i già liberi e credenti no­
stri avi cm ribrezzo e come l'ultimo 
termina dell'umana dbhieziooe avevano 
detestato. 

Md, come non è da credere, col Maz­
zini, che Vuleismo scendesse ad avve­
lenarci l'anima dalla sola Corti dei Prin­
cipi, O'isl non è da dire, che la mala 
pianta di-li'adiilterio dal solo esempio 
dello mitiche famiglie priocipesche siasi 
germogliatu e diSu^u, lento vsleao di 
universald ddpr.ivaisione, por le viscere 
della nazione, N'>, non intende bene la 
ragiona dei fmomeni moibosi, ohe si 
svolgono nella vita e noll'oiganismo 
sociiile di un popolo, colui il quale li 
attrìbuijce ad una sola cagione, » di 
montica, che le dina9.tie, i principi, i 
governi, e le instituzioni, che sembrano 
cause, e cause eliìoacisaime, di bene come 
di, male, in fondo non sono che «Hetti più, 
0 meno prossimi dell'intimn modo di 
pensare, di sentire e di vivere di una 
nazione, E ciò b tanto vero, uolla pre­
sente materia, che dova il popolo era 
sano, di abiti severi, e di austeri oostnini, 
come in un piccolo ma glorioso paese 
a pie dallo Alpi, IVI la lieggia fu spec­
chio, compii!ativamente a quelle di al­
tre terre p>ù sfortunate d'Italia, più 
luminoso di private virtù, Se it Se crea 
il popolo, seoiodo la formula giobertina, 
il popolo f'i quasi sempre il prìncipa 
nella ootnuna dei casi, e nel corso ordi­
nario dalle oosa e degli eventi umioi. 

La radice di ogni bene e di ogni male 
pubblico, ed in cìù sono concordi gli 
intelletti più disparati, da Carlo Dumi-
,yer, sulla Libertà del Lavoro, a P. tì. 
l'roudhon nella Giustizia mila Rivo-
lìizione e nella Chiesa, la profonda ra­
giona di ogni cosa turpe o nobile, che 
contrassegni lo stato universale della 
civiltà di un popolo, va sempre riposta 
iiella profondità della famiglia, nome 
nata il Tommaseo. 

Dunque 6 chiaro, ohe siccome il di-
spuiismo e la schiaviti!, togliendo agli 
uomini l'uso delle p ù eletto facoltà del­
l'anima coli'interdire le maschie solla-
citndini delia pubblica cosa, della pub­
blica vita, quasi gli invitano, gli aiet­
tano, gli indirizzano poi fadli sentieri 
dal peccata, dell'ozio fastoso, e di ogni 
abilct più remoto dall'umana grandezza, 

Ser le ragioni contraria la libertà or­
inata e operosa deve generare minori 

vicii B maggiori virtù ez audio privato, 
Ricordatevi della rapida descrizione 

che fa il Leopardi, « oui la grandezza 
de! dolore più che il genia spasso do­
nava la chiaroveggenza delle più oc­
culte piaghe del mondo umano, della 
vita oziosa, denta e inonorata delle città 
italiane e dei piccoli paesi, net giorni 
tetri della tirrauida, e oame agli metta 
i'adullerio vile fra le occupazioni più 
oomnni, abituali di quei tempi infelici, 

che una setta retrogrado, pi'r poco in­
telletto delle umano cosa, vorrebbe far 
ritornare, e rimpiange comò ee fossero 
stati tempi beatissimi per ogni specie 
di virtù. 

Ciechi B stolti I S'Ito quella calma i-
nnnoratn, sotto quella parvenza di or­
dine pubblico, mantenuta da Venezia a 
Palermo ed terrore e colla forza, sa­
preste voi dirmi che putredine, chii mi-
s ria morali, oh» ignominia domaslicha, 
ohe profonda nullità di caratteri e che 
disordina immenso di costumi si celasse ? 

Anche la aupeifioie di un camposanto 
oSre all'occhio la reg'ilarità simmetrica 
de! biancheggiante marmo e lo spetta­
colo dei fiori e del verde primaverila ; 
Illa sotto è putredine a fingo I 

Certo le tempesta della libertà non 
sono senza guai : a non mancano la oc­
casioni del pocOKto, 'Iella colpa, dell'n-
dulterio, in mezzo ad una civile società 
liberissima in tutta le manifestazioni 
della sua vita, della sua forza, delle sue 
hnoiia 0 ree propensioni. 

Ma dico e ripeto, che gli uomini li­
beri per effetto della cresciuta loro o-
perositi in ogni spece' di esotoizi, di 
arringhi, e di ambizioni lecite ed one­
ste, sono meno disposti, universalmente 
parlando, a consumarsi e avvilirai In 
qaella ignobile perdita di tempo, di 
cuore e di salute, che è l'adorazione 
della femmina altrui, la coltivazione dol-
l'altrui campo domestico, la profana­
zione dall'altrui domestioo, santuario, 
dove i non liberi p.idri nostri si sono 
per tanti secoli disonorati. 

L i propaganda contro l'adulterio, 
per la quile fino dal 1884 con lo vin­
dici Forche Caudine volli auioitare 
tutte le morati energia dulia nazione, 
è agli occhi miai uua dèlio opere di 
misericordia civile, una delle impresa 
di naz onale carità, di primo ordine ; sa 
è vero tutto ciò che lasciava scritto il 
R-'nan, ohe le Vittorio della (J-erm-iiiia 

I sulla sUri patria, sono dovute massima. 
i monto alla murale integrila della fami-
I glia teileeca, 
I Io non possegga certamonte nò lo 
] stilo di T'ioito, uè quello di Petronio 

Àrbitro, ohe il aenatora Palosini, per 
eccesso di gentilezza, mi attribuì m 
Tribunali), dip-ngendomi in atto di Oiui-
sacriireailivondottadeiruiuanacoscienza 
le doinestioho infamie degli nummi di­
sonesti, che nel 1884 giravann le sorti 
della mia patria ; ma come F. D Guer­
razzi m una cosa ardiva compararsi 
ad Aristide, nell'amore del giusto, coi! 
posso vantarmi di avere comune col 
grande rivolatora e vendicaturo delle 
infamie o degli scandali di Ruma de­
crepita, quel senso dell'indignazione e 
quella facoltà del ribrezzo, cho sembra 
ormai dileguarsi dall'anima degl'italiani 
in faccia allo straripnradel vizil e delle 
malvagità impunita OKI Coiice Penale, 

' Questa divina facoltà doll'indigna-
z'Oùd, che mi fu tante volto rin­
facciata quasi argomentò di p.ica sa­
viezza e di mento poco sana, è, invece, 
per me, la misura della morale inte­
grità di nn popolo. Dova del male si 
ride 0 non si prova che una leggera 
commozione e un superile ale nhm&zo. 
ivi è spazzita la molla intcriore di o-
gm energia e capacità e volontà di re­
sistere al malo, di corabatierlo, sotto 
tutte le formo;e dova il vizio d-gli a-
dnlterli m-igiuSci, coma scrive Tacito, 
dallo apleuilidi) corruttele, passa non 
punito dal Tribunale Sapremo della 
Pubblica C iscieuza, e sta, ivi è prossima 
la rovina di tutto lo Stato, ivi sono 
iinminauti quelle subite fughe e quelle 
miracolose rovine, di cui parla il gran 
Segretario Fiorentino. 

Roma, li 23 aprilo Ì8D3. 
Pietro Sbarbaro 

L'ESPOSIZIONE DI CHICAGO 

La grandiosa Mostra di Chicago vanne 
aperta lunedi, come annuncia il telegrafo, 
e per l'estate si aspsttano colà milioni di 
visitatori americani e atranieri. Col prima 
di apule i lavor' di preparazione vcn-
Bero addirittura tnplicaii d'intensità, o 
tre eserciti di operai ai avvicendavano 
di giorno o di notte intorno alla colos­
sali oostcuzioui del Jachson Park, in 
riva al liigo Michigan, con un frastuono 
di martelli, di segha e di altri ordigni 
(la mettere il mal di nervi anclia nella 
costltazìons più robusta. Gli elettro -

tecnici sì oosiiparono )noes?antomonta 
dell' illuininaz'one delle strade, della 
piazza e degli edìfizii. All'illnminaziona 
della piazza e di tutte lo vie di acceso, 
al priuoipalo edilizio, servono 1550 lam­
pade, disposto con Intervalli da 65 a 75 
piedi, eccetto l'estremità sud-ovost, ove 
la distanza da bimpada sono miiggiori. 
Gli ingres.si delle grandi gsilorie saranno 
particolarmente ricchi dì luce, ornati di 
eleganti candelabri di forra fuso che 
sosteng'ino dna o tre lampade ad arco 
ciascuno; e magnificamente raggiante 
sarà la grande cupola in cristalli (iel 
palazzo destinato ai prod itti da giar­
dino, coronato da tre gin di lampade 
in numero di 00 complesiivamanto. Nel. 
l'interno della galleria della industria, 
attesa i'enoimo sua vastità a l'elevatezza 
del soffitta, la cinque corona di lampada 
si troveranno fiiiO all'altezza di 140 piedi 
dal pavimento, rimanendo tuttavìa da 40 
a 70 piedi .sotto il soffitto. Ciò per sem­
plice eaggio di quello ohe si farà nel. 
l'insieme dallo gallane, senza contara lo 
lampade che faranno porre a proprio 
spesa gli espositori. 

Oltre a ciò, la maggior parta della 
potenze europee ha edifizii propriì, Si 
contano a oeiitinait intorno a queste 
principali costruzioni, lo altre acoassorie 
destinate a servire da caffè, da tratto­
ne, eco. 

A capo di tutte queste fabbriche sta 
la colossale staziona centrale, cui fanno 
capo tutte te farrovia di Chicago, tuia 
reto sorprondaiitel (ili stranieri ai ma­
ravigliano che una siinile impresa aia 
sorta per il solo scopo dall'Esposizione 
a por la durata di soli sei mesi, aenisi 
anssidii di aorta, abbandonata a uè stessa 
cosi per le spese coma par le entrate. 
SI calcola oho dovrannti passarvi per lo 
meno 4 milioni di peritone, IH qaali pa­
gando ciascuna una taasa di dieci cents, 
compensaranno tutte ia spssa, senza 
ooutaro il resto. 

Il lungo e crudo inverno aveva ral­
lentata non poco i lavori; ma col miti­
garsi della stagione i progressi diven-
uai'o visibilissimi dalla mattina alla sera; 
ai fece più ora In un 'giorno, dicasi, 
che nel gennaio a nel febbraio in una 
settimana. Le intemperie avevano proi-
dotto anche notevoli danni, apecial-
monta nei giganteschi tetti, dalle cui 
fessure cidovino le ploggie o le nevi 
nello sottn.stattti gallerie, con i neon ve 
nienti abbastanza gravi. In pan tempo, 
lo navi, cha portavano a desti nazione 
gli oggetti da esporre, hanno avuto tra­
versata molto procellose, e ai temevi 
anzi ohe dm piroacad inglesi umct-
mente di inorni p-ir la Mostra, fossero 
naufragali, iiìi era fatto il calcolo che 
dalla metà di marzo fino alla metà d'a­
prile avrebber i dovuvi arrivare gior­
nalmente alla Mastra por lo meno 400 
vagoni tartoviari, per poter offrirà ai 
visitatori un quadro in qualche maniaca 
finito nelle linee genaiali In quella 
vaca, gli arrivi aoao stati ritardati a bi­
sognò riguadagnare con febbrile attività 
il tarnp,) perduto, 

Non ostiinte il grande numero di o-
perai occupati nei lavori, l'offerta su­
però la domanda, nulla mono che di 
12,000 lavoratori. I salari sono dopjii 
a un dipresso di quelli della Germania; 
ma, il cara dei viveri sta con essi In 
proporzione, e soltanto il lavora unito 
alla parsimonia può renderò possibile 
qualche risparmio. Gli nnskiiled wor-
kars (operai ohe lavorano con semplice 
l'orza di br,tccia, senza speciali attitudini) 
goad.ignauo giornalmente, in otio ore di 
lavoro, due doliari; i veri attigiani tre 
od anche quattro. 

Gli opnrai speravano di travara a 
Chicago miniere di oro, facili a sfrut­
tarsi mediante gli scioperi, che Infatti 
si tanno di tratto in tratto in propor­
zioni piò 0 mono vaste; ma la sover­
chia concorrenza ìi-i rosa iu gran parte 
frustranei i loro disegni. 

Il nninaro della costruzioni sulla piazza 
delle M istra variò di molto parche di 
coutinuo se ne aggiunsero delle nuova 
allo vecchia. Le principali sono: il pa­
lazzo doli'Amministrazione ; il palazzo 
degli articoli di manifattura, eh'è il più 
grand'i fin qui edificito; i palazzi pei 
lULZzi di trasporto, pei prodotti mine-
rurli, por I' elettricità, par le macchine, 
per la pesca, pei prodotti da giardino, 
per l'agricoltura, per I' amminiatraziono 
(orestale, par 1» belle arti; il palazzo 
pei lavori fomininili e quello por il go­
verno degli Stati Uniti; più gli odifliii 
fitti innalzare da ciascuna dai 42 .Stati 
della Confoderazione, alcuni di molta 
conaideiavola ampiazza e dì vaghezza 
varia, dalla stupenda magnificenza arti­

stica fino alla più modesta aempliiiità, 
sojonda il differente grado di avilnpoo 
e ricchezza dal rispettivo Stato. 

L'ANTISEMITISMO E BlSMARCK 
Il principe di .Uiaraarok in mi» la-

tarvista avuta con .Mtissimiliano Bardeu 
Bult'antisemitismn, ha dichiarato chqiegii 
—. in cousogiienza della edacansiono ri­
cevuta — non ora stato, da gioyana: 
amico dogli ebrei, enei 184.7axaai ma» 
strato avverso allo loro emancipazione. 

Li favori invece lei 1819, essendo en­
trato nella Intimità di Bleichroidar, il 
quale si mostrava più atto ad acoogliara 
1 concetti nazionali di Dismarck cha cgu 
quelli dei discendenti della razzd 'ariana 
appartenenti alrcpptuiziono, 

« Comprasi — coni si è espresso «gli •— 
che if giavan9 impero Dou poneva,.cha 
avvantaggiarsi daJl'inarofiiaoiaato dalle 
razze, 

« P I Ù tardi mi mancò 11'tempo pei 
occuparmi della quaatioDa iscaeliticà. 

« Dap^i il periodo ài iullì apecqlazionì 
e la crisi che Q^.iipgiil, 1',autisémiti^bio 
press un nuovo slaiDcio/parche ttttte la 
vittima della eriai,considarav|iuo .i' o^pi-
taliatt.srriochitial, coma «e fossero tatti 
abrel, e gli i.sraeliti dtvantaròn'o iriaoldma 
i rappresentanti della pitifoorA^la. 

< Nei '1880 io non potai addolcire 
questa mivimooto anticapltallatioo e an­
tisemitico, _ ' 

• Il movimento cha si ooncentraiii Ahi-
wardt è la cunsogaenisa dall'attuale pò-
litica improduttiva. L'antisemitismo mo* 
damo è io sport degli osiosi. ' ' 

' I lamenti che sì sollevano conterò 
gli ebrei, sono un prodotto delia viltà 
umana. 

< I mezzi legali canteo gli siirai sono 
inutili. 

« L'incrcciamentc delle razsa polirà 
Une all'antisemitismo.'• 

Ferrovia funloolare strat^qica 
Il Genio Militate ha tarminato gU 

studi per una ferrovìa futtioalafa olia 
da Porrero nello Alpi Cczie, raggiunge 
ia linea di confine del Gumune di girali 
(Circondario di Pinecolo). I lavori pge-
limiuari furono eseguiti dal Cfipìtaoa Ar-, 
barello, dalla Dilazione d'Ariiglraria di 
Tarmo, Qmntu prima lucomiiicieraBno 
le espropriazicni, intandendos) :d) ispin-
gera alsoremauta i lavori. 

Detta ferrovia sarà messa anche a 
servizio dèi privati, però sotto certe 
condizioni. 

Gli inteliigaoti in materia dicono che 
questa fuiiicolaro ha non poca icapor-
tanzt strategica, potendo in pochi mi­
nuti traapirtare la truppe, oue impie-
ghorebbeio dieci volte tanto, dovendo 
far la salita a piedi. 

La bizzarria di un opllega 
E stato annunziato il caprìccio chs 

ebba Màcio Giubbe, redattore del Cor^ 
nere di Napoli, di trav;e8tirai da oa-
mericro, per assistere, servendo a tavola, 
ai dejeuner offerto dai aovrani d',Italifi 
agli imperiali gormanici a Pompei. 

Ora si oomuHica oho l'arduo reporter 
non ebbe a compiacersi gran fatto del 
suo tiro, perohò l'angusta convars^ciona 
fu tenuta por lo più a bassa voce. 

Soggiunge il Giobbe, che durante tatto 
il pranzo il conte di Solma racoontù sto­
rielle piacevoli, e che anche l'Imperatore 
ne raccontò una che provocò la,gene-
cala ilarità. I 

Verso la fina del pranzo l'Imporatoca 
levò il bicchiora e brindò fissando lo 
aguardo sul duca dagli Abruzzi e sor­
ridendogli. 

Brindarono ancora il principe di Na­
poli all'imperatore, il conte Solma al Ro. 

tJmbirto parlava a voce molta bussa 
e non bevve cha acqua.. 

L'Imperatore maiigiò pochissimo. 
Non ai tenne nee'suna oouversazlons 

importante di ordina politico. 
Malgrado poi l'abile trucco, voDso 

la fine del banchetto il Giobbe fu lion-
uosciuto dal principe di Napoli. . 

UN NEGRO ARROSTITO VIVO 

Un. orribllo delitto è stato oommasao 
a Fort Onines, nella Gaorgia. ' 

ITn negro ora aospaitato autore del­
l'assassinio di corto Ilabert Barnatt. 
nomo molto amato e stimato. 

Tutti gli amici dalla vittima decisero 
di metterai sulla tracce dall'assaasinu' 
che SI sospettava già ohi tosse, 

Tutti in corpo ai miaero a oeroatlo 



I L F R I 11 !. I 

e Io arrestarono a cinque miglia di di-
atanisa. 

U nogro oolpevùia sparò due ooiiii di 
tevolw* ootttro gli inoeguitori j ma fa 
pr6so, legato e condotto alia casa della 
vittima, ed ivi, iti presenza del eada-
vera, egli confessò 11 delitto e disse di 
arere ucoiso il Bnrnett per dernbarlo. 

LI' IndigoaKione degli abiiaotl crebbe 
alla cinica confestione del negro e àe-
oisero il per II di abbrnoiarlo vivo. 

Gominsiarono a disfare una siepe per 
inaiitare la pira e pronta ohe fu vi le­
garono In oima il disgraziato negro, olie 
Invano implorava pietà. 

Una ventina di negri prestavano aiuto 
nel barbara lavoro, s fu no negro ohe 
appieoò il fuoco alla pira. 

Ee fllémé e' inàlBarono rapide sino 
alla vittima, ohe gridava da oommovero 
i gaesl; in pochi minuti egli era tutto 
la fiamme 0 non gridava più; ma i 
terribili giustizieri cantavano e balla­
vano intórno al rogo, e la orribile tra­
gedia non floi flnohè il negro non ri-
mate incenerito. 

mEIDOSCOFlo' 
I versi. 

Metamorfosi. 
II mi 11 diede l'oro dol ospeill, 

1* roi» al labbro il ano goatil ooloire; 
ti diade II eiel la iaee agli oeohi belli, 
ài tao eorrleo la doloeua amoret 

neUa tea TOSO il oaato degli augelli, 
aa'baei tuoi l'ambrosia d'ogni flora; 
di gaaella la graiia « 1 passi saelii, 

'delta aalora ogni beata nel oere. 
Sparisti; ed or nói solo e via pel cielo 

di te TO' k tnteela, e ti ricéroo in terra 
d'ogni (orma d'amore entro 11 bel velo! 

aecolto, se por lUu da qualohe Ilto 
B dirmi un tuo soapir, che vive ed erra 
un atomo di. teneU'inSaito. 

Udine, 9 maggio i893. 
. Cario Magnita 

X • 
Orosaohe frinlans. 
Maggio (1868). I Oividalesl, in ven­

detta dell'assaasmlo del vescovo di Con-
cordie, atterrano la casa di Qiovanni di 
Medea, ed abbruciano la torre d'Orzoae. 

, X 
XJti pensiero al giorno. 
L'amore è la feda delcuore, e la fedo 

è l'amore deil'iotelìigen^a. 
(P. Sbarbaro) 

* „ ' „ • X -
L a sQDge. Sc ia rada , 

C/n uomo saggio ed ultimo 
proclamato dal mondo non sarà, 
nnebè na tolpi! non abbia ; , 
d«to a primtVo doll'amamtà. ' 

Spiegazioaedel monoverbo preceden te : 
ffiOTaA.TE (0 u / m te) 

„ • ^ • •• X ' ^ • 
Per finire. 
Una ricca mercantessa ordina un mo­

numento pel suo defunto marito. 
— Che inscrlsiono dobbiamo inoidere 

sulla pietra? — domanda lo acaltore. 
—' Ohi una grossa iaerizione... Il mio 

povero defunto eia molto miope. 
Penna e Fqriioi 

P a r d o n a n e , 3 maggio. 
Varia. 

Alle nostre Ouoine Eoonomiobe, nello 
Boorao mesa di aprile, si vendettero 
12,931 razioni, e cosi, esclusi 1 giorni 
festivi, B88 al giorno. 

Le spese aaoeaero a lire 130 ; il ci-
vanzo a lire U5.1<. S'ebbe Una per­
dita di lire 14.86; e ciò perchè easen-
dosi ammalato il bravo onoco signor 
Nicolò Piooinin, a 'è dovuto sostituirlo 
con altra persona, senza ben inteso so-
spendergli lo stipendio. 

» 
Sàbato p. V. venae finalmente ria 

parto il Caffè Commercio, nel quale ai 
raoooglieranno.... le sparse fila dei no­
stri signori, vaganti priina'da un eser­
cizio all'altro senz'essere soddisfatti di 
alcuno, 

11 nuovo conduttore del Caffè Con-
meroio è il signor fiiovanni Baroni, 
al quale auguro buona fortuna. 

Fra breve avremo tra noi quella 
Compagnia d'operette ohe ora trovasi a 
Cividale. / ; Cronista. 

etessaj ebbe a soffrire una fratluta sem< 
plioe alla gamba destra, ohe lo obbll. 
gheiè al letto par una qoaratttna di 
giorni. La signora, il cognato e il ooo-
ohiere, meno io apavent» uvato, reata-
rono si può dire diesi, avendo riportato 
obi leggicru, chi nesMna cootosione. 

Vivo fa li rammarico eontito da tutto 
il piieae per Is diagrnzia suooassa al aig. 
Chiaradia. 

S c n r c c r n x l o n c . Sabato a Trie­
ste veniva rilaso ato in lihnrtà il tavo 
leggiante dal Caffè alla Stella Popolare, 
Augnato Miohalttzzi (friulan i), arrestato 
venerdì nel pomeriggio del oancellista 
di polizia Hasolwk perchè imputato di 
«diffusione di stampati sequestrati». 

Il Mioheliiiszi era stato arrestalo par­
che un avventore del Caffè, dove è ta­
voleggiante, venne sorpreso mentre leg­
geva «0 Indipendente sequestrato. 

Una iribaltata 

GROMSàJTTàOWA j 
i l r l i o r n o d « l S i n i l n c o . Coi 

treno diretto di questa, mattina è ritor­
nato fra noi l'egregio Sindaco della 
città oav. Elio Morpurgo, reduce dal j 
suo viaggia a Ruma. i 

ItKMSligln. Ecco che cosa predice 
del mese in cui siamo ora entrati, il solito ; 
monsieur Maihieu ; ' 

Pioggie intermittenti alla luna piena 
ohe incominciò il 80 aprile e finirà il 
9 maggio, con venti nel Mediterraneo, 
specialmente nei giorni 4 e 7. Abbaa 
sameiito di temperatura oon gelo beni­
gno (II!) nell'Alta Iialia. 

All'ultimo quarto di luna, dal 9 al 
16, ai avrà un bel periodo: però alla 
mattina nn po' di freddo. Il Medit(?r-
raneo sarà tranquillo come no olio. 

Bui tempo alla luna nuova, ohe in-
oominolerà il 15 par finire al <i2. Inoo-
minoierauno i oalori, ma in montagna 
le notti saranno fredde. 

Tumpestoso, piovosiaslmo al primo 
quarto della lu 'a , dal 22 al 80, Oalore 
al 81. 

Sarà un mese generalmente bello, 
tranne dal 1 al 9. Temperatura fresca 
sino al 15, non tale però da impensie­
rire. 

I S s i i o s I z i o n e E i a l o - A , n i e r i ~ 
o a u a d i C i c n o v a . Èssendosi in 
questi giorni ultimata la stampa dei 
diplomi e la cuuiazione delle mednglie 
da oonferirsi ai premiati dell'Esposizione 
Italo Americana, ed essendo anehe par-
venuta per essi le medaglie dai 
Itlinistero di Agricoltura, Industria 
e Commercio, il Comitato rende noto 
(he a partire dai giorno 8 maggio 
p. v. sarauno a disposizione dei signori 
Espositori preiniati le ouorifloenze loro 
assegnate dalla Siuria. 

L'incarico della distribuaione viene 
gentilmente assunto dalla Camera di 
Commercio di tìenova e ad essa possono 
dirigerai gli espositori Liguri. 

Per quelli residenti in altre provin­
ole, la distribuzione sarà fatta rispetti­
vamente dalie loro Camere di Commercio. 

A t t i d e l l a D « | t u t a » l o a e p r o -
v l a c l a l e d i ( J d l r a e . Nelle sedute 
dei giorni 19 e 20 aprile 1893 la Depu­
tazione provinoialo prese le aegnenti deli­
berazioni ! 

Autorizzò la concessione di sussidi a domicilio 
a vari maniaci poveri e tranquilli appartenenti 
a Comuni della Provincia di Udine. 

Assunse a carico provinciale le epese di cura 
6 mantenimento di 19 maniaci poveri. 

Prese atto delle notizie fornite dal signor Pre­
sidente in ordine al movimento dei maniaci po­
veri a carico provinciale degenti noi vari mani­
comi durante il mese di msrzo 1893. dalle quali 
rifitiUa come a SS febbraio si trovarono ricove­
rati e5-i maniaci, cbe durante il mese di marzo 
ne entrarono 38 e ne oscirono 3S dei quali ili 
percbà guariti Q migliorati e li perchè morti: 
percui a 31 marzo si trovavano ricoverati 65S 
maniaci; cioè 6 più cbe nei corrispondente mese 
dell'anno decorso, e 64 più della media dell'ul­
timo quloquenoio a 81 marzo. 

Visto il voto contrario delia Giunta provinoìale. 
ammlnistrativa in ordine alle ptogettate riforme 
allo statuto dell'Ospizio Esposti, deliberò di oon 
dar corso per ora alla consigliare deliberazione 
27 giai«QO 1892 con riserva di dar comunicazione 
analoga al Conal̂ lio provinciale quando varranno 
sottoposte alle di lui determinazioui le proposte 
sttir ordinamento pel servizio degli Esposti oui 
ora attende apposita Commissiono. 

Autorizzò d'urgenza il proprio Prosidante a 
produrre ricorso in via gerarchica al' Governo 
del Ke contro la nota del Ministero dol Tesoro 
cbe addossa -Ila Provincia l'onera del pagamento 
in quattordici annnaiitii della somma di lire 
646,816 88 dipendente dai lavori appaltati e da 
appaltarsi per la sìatemaziono della strada pro­
vinciale di seconda serie d tta del Monto Croce. 

Confermando una precedente deliberazione con­
sigliare del 'iO novembre 1891 autorizzò d'ur­
genza il Presidente delia Deputazione a staro in 
giudizio contro la Società Veneta per impreso e 
costruzioni pubbliche e contro la r. Amministra­
zione dei lavori pubblici per conseguire la rifu-
aiono di due terzi della spesa incontrata per le 
riparazióni al ponte sui Torre e alte scarpate 
adiacenti sulla strada provinciale Udine-Cividale 
d'usò eomune della ferrovia! 
, Approvò 1 collaudi alle manutenzioni 1803 
delle strade provinciali Udine-Palmauova-San 
Giorgio di Nogaro-Latisaaa primo, sacondòo terzo 
tronco, del Taglio, di Zaino e Maestra d'Italia 
primo tronco, e conaegnentemeute providde al 
pagamento del saldo àfìe impreso e la refusione 

dozzine dementi ricoverati nel primo trimeilre 
a. 0. in Udine o nella sncoùrsale di (tibie. 

Allo StabiUmonto agro-orlioolo dì Udina lira 
8s9.80 in oausa acquisto piantino «tiaoia per prò* 
•idiaro le «earpato lungo le strade d'accesso al 
ponti sol Torre e sul Melina lungo la strada 
Udina-Cifidàtó, a sul Msdaoa a Seqdals. 

AlrUfSclo 41 variflcaiione poi e misure Uro 
80 por la neri dica verlBeazions dallo misuro 
doll'Ufdoio Teonioo,; 

Ai proprietari della Caserme dei rr. Carabi­
nieri di Oodroipo, Azzano Decimo « San Vito al 
Tagliamoato l'ammontare della pigione por un 
somoslro postocipato, a termini dei rispettivi con­
tratti. 

Al proprietario del locato occupato daU'0f(loio 
Oommiasariala di Spìlimbcrgo lire 175 por pigione 
di nn semestre posticipato. 

Furono inoltro trattati vari altri Oggetti con-
cernenti l'amministrazione della Provmoia. 

I S e a n o n t a t r e m J i i u t I . d i r i ­
t a r d o aubl questa mattina il treno 
diretto da Venezia. 

I La causa, pur troppo, è grave, poioliè 
I il ritardo proviene dal fatto ohe leraera, 
[ all'altonza del torte di Malghera.il treno 
j diretto per Buiogos, ohe parte da Vene-
' zia alle 10 50, si soootrò con un treno; 
j merci proveniente da Mestre. L'urto non, 

fu grave, perchè i! treno diretto.riusci 
a fermarsi, e non produsse quelle gra . 
v^aaioia disgrazie che si temevano; p«rò 

: si lamentano una ferita allt teatu del 
I oapocunduttore Sief ino Serro, e la rot-
' t u r a di una gamba di un viaggiatore, 

certo sig. Antonio Bortolozzi di, Padova. 
! Il roaienale ebbe a siiffnroe nonpooo, 

glacchà tre vngum furami completamente 
sfondati, per cui fu neoessani) per tutti 
i.treni esfgaire II irasburdo, fino a tanto 
che la linea sia oonipletamente.sgombra. 
Cosi è avvenuto por il duetto di que­
sta matliua. 

La canna delio scontro à curiosissima, 
inquantoohà il fuoohista del treno msrol, 
Nfgrelli Pietro, asHerisoe dieseere stato 
solo sulla macchina e addormeiit»to pro­
fondamente purché iu servizio dalla mat-, 
tina alle 5. 

Come abbia,, potuto partire questa 
imacohina, nessuno lo sa. E quanto ai 
; spera possa chiarirsi con una sena in., 

chiesta.. 

S e n t e n z i » n n n i i l i n t i * . Abbiamo 
a suo tempo riferito che con Sentenz. 
24 dioemiìre p, p, il locale Tribua.ile 
aveva condannato il signor Alessandro 
Sbuelz di Costantino, magazziuiere della 
Società cooperativa degli impiegati for-
rùviari, imputato di contravvjnzu'ne da­
ziaria, alla multa di L. 1635.88, nonché 
al risarcimento del dazio in lire 824.94 
alla ditta Trezza. 

Sappiamo ora che ieri la Q irle di 
Appello di Venezia, ti olii aveva ricorso 
In Sbuelz, annullando la.Ssutiinza lel 
Tribuoala di Udina, io ha m indato oom-
pletameute assolto. 

C u c i n a e c o n o m i c a | i i > | i o -
l a r o d i U d i n e . Stato indicante le 
razioni di vitto, somministrate dalla 
Cucina economica popolare di Udine 
durante il mese di aprile 1893: 
Minestre vendute ad individui oonoor-

renti con denaro e eoo 
buoni della Congregazione 
di Carila N. 4,767 

Buoni piivati. » H 
Carni venduto ad individui 

oonoorrOnti oon denaro e 
oon buoni della Congrega­
zione di Carità » 135 

Pani id. . 3.841 
Vini id. : • , » 487 
Eormaggi ìd. , » SS 
Verdure id. » 85'iì 
Brodi.id. , » 17 

ù frattura di una gamba. 
Scrivono da Canova di Sioile, 80 aprile : 

iJérseraalleoreSoiroa, al aignorEazo 
Ohiaradia di qui, sulla strada ohe da 
Fratta mette a Sanile, toccò una grave 
disgrazia, che nelle sue conseguenze però 
non fn,iper fortuna, tanti) funesta. Si 
recava' colla sua signora è coi giovane 
suo cognato a Saolle, per assistere ad 
una tappreaontazione che in quei teatro 
ai dava dalla Compagnia drammatica 
Bellolti-Bon. 

Non si sa,coma e perchè, il cavallo, . „ , -
tutto ad un tratto ai imbizsarri, la car- 1 »> Comuni per la manutenzione delle traverse 
S ' ^ d f i S r ! e ib ig . Chiaradia ohe f-'Srizzò: inoltre.i pagamenU cbe soguono, 
per aiagrazia andò, a cadere sotto l a i .All'Ospitalo di Udlno lira 13,ò4d.28 a «aldo 

, Totale razioni N. !),8 

l ! l «no i> d e s ì i olTiVrunti 
per l'Asilo da fondarsi in Roma 

Comune di Pasian dì Prato 
Cat. 2,a: Studenti senola elementare mista di 

Pàsaotts a quota fissa a cent. 6 lire 2, studenti 
scuole elementari maschili di Pasian di Prato a 
cent. 5 lire '1, stadeati scuole elementari femmi­
nili di Pasian di Prato a e. 5 lire 2 lire 6.— 

Cat. l.a: Operai quota fiaaaceat. 5 n. :!01ire I. 
Cat. %»: Studenti scuola di Collorodo di Prato 

a quota fissa cent. 5 n. 80 lira 3.— 
Cat. 6.a: U.ioierì a quota fissa n, 1 lire 0.26 
Cat. '27.a: Offerenti quota libera: da cent 10 

n. 39 lira 3.90, da cent., lo, n. Il lire 1.86, da. 
dent. 20 n. 16 lire 3, da cent. 26 n. 7 lire 1.76, 
da cent. 30 n. 8 lire 1.80, da cent. 40 n. 1 lire 
0.40, Sbuelz Giacomo lire a, Zilli Pietro cent. 50, 
Del Forno Francesco 50, Della Mora Agostino 
CO, Zorzi Federico 60, Zorzi Pietro 5ll, Zorzi 
Pier Antonio BO, Cnttini Antonio Tira 1, Outtini 
FrancoBco cent. 50, Dogano G. B. 60, Zaninotto 
Giusto lire 1.60, Martinuzzi Maria cent. 5o, Do­
gano Antonio. 50, Giuseppe Esente 50, Vinoonzo 
Zaninotto 50, Angelo Esente 50, Dogane Fran-
caeoo 50, Dogano Giuseppe 60, Pietro Palma 
bO, Gaspare Palma 60, Amadio Pecottl 50 

' . lire iìo.'-T. 
' Totale lire 3ÌÌ.25 
Comune di Carapoformido: 

Collettore Mutato Luigi: Biaaotti ,Nicolò, Pe­
coraro don Ginseppe, Stefaootti Floriano, Cóva 
Aogiista, Cristiani-Pifa Amalia, Viezzi Carolina" 
lire 2 per ciascuna lira 12, Molare Luigi lira 2, 
Cosaio Francesco 1, Danelon, Marco 2, Cossib 
Atlillo cent. 60, Zuliahi Giovanni 60, Gobbo An­
tonio eo, dott. Agostini Antonio lira i; Stefa-
nuttì sac. Francesco cent.' 60, Miani Pierina ved. 
Danelon lire 1, Operai n, 30 a con. 5 lire 1, 
usciere e commesso, di commercio cent 35, sto-
denti scuole elementari n. 167 a cent. 6 lire 8.S6 

Totale lira 80.70. 

. A g e n z i a g e n e r a l e d ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

••.Si n a v , Ii«ljjl";,';S'ttdO«;ìii"nìl, 
L'altroieri ebbero laòjia; in Trivlio 1 
innerali dal oav. Luigi,f«dòvfii!|<l|ta-
piegiito in qttieaoonz«,.é()n3igl|er6j'(lèl-
i'Asiio dui bambini, ;è=ófie godrt^wla 
atinia di ogni otasso di jjtttadmi.'iMj 

; Sul feretro sivedevano otimerosn |;hìr? 
lande.di fiori, t m ' ì s quali distingiievail 
una degli ufiìoia'li del primo squadrone 
«Lucca O.ivuHeria • qui atuzionato, por 
tata da Udine da uno di essi ad ono­
rare il padre del comandante lo squa­
drone, signor Annibale Padovani. 

Jaoevano parte del corteo molti nffi-
ciali in alta tenuludél reggimento «Lncoa» 
il figlio Annibiile, rappresentanze della 
Prefettura, del Munioitiio, dell'Istituto 

iTuraZea, dell'Asilo dèi bambini, di tutti 
gli, uffloi, e numerosi amici. 

Porgiamo al ospitano Annibale Pa-
jdovani ed alla sua famiglia, lo p ù vive 
,oottdogliah*e. W. 

N u o v o o r a r l o . Eooo il nuovo o-
rario ohe è andato in vig-ire il primo 
maggio sulla linea, ferroviaria .Udine-
Trieste! 

Partenza da Udine, per , Trieste ali? 
;ore 2 4 5 è 7,51 ant. e 8.32,e 6',20;pom., 

Partenza da Trieste per Udine, alle. 
,ore,,8.25 8 9 ant. e 4.3è, e,5.80 pom.' 

• T T e a t r » M l n ^ r ' s a . ' U o lungo ap­
plauso di tutto il pubblico sceltissimo 
e numeroso che ieri a sera era accorso 
al « Minèrva »; salutò il JPèrraviila 
quando comparve sulla éoBna •-- stu­
pendamente truccato, al solito - ^ n é i 
suo scherzo oomiotì: Èl sUr Pedinai' 
6agn. Efa Vaee glienzà cordiale di tutto' 
un pubblico di ammiratori dell' insigoe 
artista, che non rivedevamo a Udìtie 
da piiracohi anni, e ohe abbiamo tro­
valo Immutato nell'aspetto, come tiella 
fnoollà Irresistibile delia oomicità; lUi 
quale è come no oOntigiO ohe ai p*o-' 
paga rapido per ogni angolo del teatro, 
e si manifesta col sintomo salutare 
delle grandi risate simili ài crescendo' 
rossiniani. ' ,. • '• • 

Uó'aoóoglienza simpatica fece pure il 
pubblico al braviaaimo Girand ed alla 
tvon, la quale nel secondo atto del 
Dottor di donn, nella scena, diremo cosi, 
della aeduziono di quello ohe tu il dot­
tor OiubileOi moaitì) di poaasderé art'.' 
cara le unghie della leonessa Cut la preda 
non può «fuggire, o, sé alieitbfe piaCeì 
meglio, il fascino magoetioo della serpe! 
ohe attira.... l'usignolo.; ' ' 

Si è riso daoqae tutta la secata, è 
8i è usciti perciò d^l teatro Col aangiie 
migliorato od it fegato alleggerito d^Ua 
insidiosa zavorra del fiele. • ' 

L'vlarità giunse al colmo durante il 
seoond» atto del Dottor di donn, cosi 
irresistibilmente allegra, che non dà tempo 
a pensare, nel rapido sucoedersi delle 
situazionioomicha,aila iny.4rosimiglianza; 
degl'incidenti ed alia fragilità della 
tessitura. 

È supeiflao dira ohe il pubblico ag­
giungeva alle risate ii più vivi applausi 
per i bravi attori, ohe furono più volte 
chiamati al proscenio. 

Sia la benvenuta dunque questa lieta 
schiera di artisti, il cui capò può con­
siderarsi quale un varo benefaitorà del-
l'umanità, oui è oggi oosi difficile re­
care il balsamo della gioia spensierata, 
tanta sono le tetre proocnpazioni ohe 
l'affliggono.' Ma Ferravilla ci riasde !....• 

Il pubblico udinése non sia così ne-
mioo di àè stésso da non accorrere ogni 
sera numeroso alle rappresentiizionl'della 
Compagnia Eerravilla, tanto più ohe 
non saranno molte. • ' 

—Questa sera un programma appai 
titodsaimo; £/n qui prò quo, di Gi­
rand i il Maester PastizM, in mueioa; 
e la famosa C'tes rfi asen. 

I l fcsintWa Viscere importantis­
simo alla nutrizione del corpo, desti­
nato alla formazione di , quel liquido 
indi-ipensabile, detto . bile, mediante il; 
quale lo carni ed ogni sostanza: fibri-, 
uoide che noi mangiamo diviene .chilo,-
ossia sangue bianco. Il fegato, sm nella 
fina uba,nella gross.i mistione, può al­
terarsi e diven.re sede d'una miriade 
d'informità, L'erpete ed il reumatismo, 
la gotta, la aifllida ,lo prediliggimo e 
rendono invincibili .10 sneimalattie, se 
il modico uon curi la oosidettaidiateai, 
purgando il sangue dai suoi inquina­
menti., lideiiurativl del sangue hiuino 
formato sempre uno dai . desideri prin--
oipali dei. medioi, lanlochè, in. ogni e-' 
poca,, si : sono proposti .simili rimedi, 
Niunó h 1,potuto giungere però al gradò 
di perfezione a cui è giunto ;ìo,'sciroppo 
depacaiivo di • Pariglina • composto del, 
doti. GiovaunìiMazzolini.di.Ii.ama.^Quo-
ato sovrano rimedio, depurando ii'ean-
gue dagli elementi eterogenoi òhe. lo. 
alterano,, produce radicale .guarigione 
dei mali del fegato, come ipertrofie ed 
atrofie,,cirrosi; gialla e; rossa, oalcoli.ibi, 
Mari, itterizia gialla• e nera,,Bpatologie, 
fiosso celiaco, emorroì,di, vomiti biliari, 
eoe.,'eoo. Per evitare gravi ,:deli>9Ìonì: 
si .prega idi non, acambiare iquestti, sci»; 
ì;oppo con ,;un. liquore omonimo : perohà 
nulla h<i;ohe vedors ooa;ie8so. —, Lo 
sciroppo depurativo di pariglina del 

doti), Mazzolìni, diiBomaj pèc te sue e-
minentl virtà fu premiato 14 volte. — 
Presso l'inventore dolt. G. Mazjòlini. 
Subilimeoto Chimico, Qn-ittro.J'iiatani 
18, Romaj ai vende da bottiglia grande; 
L. 8, la piccola 460 . - - In un pacco 
postale entrano ^t««; bottiglie grandi o 
tre piccole! flggiiiiigbreL.'O.yp, pw l'af­
francatura. 

Diii'ositò ónlòo iti Udina prèsso la 
farraaoia di (K Cùméssatti — Venezia 
farmacia: Soteep sita Croce di Malta, 
farmacia Roaie Zampironi — Belluno 
Idtmmn faroéllini - Trieste farmacia 
Prendimi fai macia Parortìtì. 

''IHI«r<i«t|;< 8<)'ttliiiaaìiills' End i 
prezzi praticati ani nostri mercati ida.-.: 
rantei la settimana traaoorsa ! , ,• ... 
Uova alla dozzina, da L,; 0.51.»,0.80.. 
Burro i ' al OUlog. da ,' • 2 . - - -'à'2.'30 ' 
Fatato : .;:,'„ ' :;dK , 

,£lr(tnl . 
• • 0 . - ^ - a 0.10 

Grfinoturco all'aitai, da U 10.— a. 10.80 
Cinquantino , j» » -—,—. a —.— 
Pmmanto » da , . i ^ . ~ . . a- —,-.-
Segala » . ?» », — . • — , a ;•—.--

Sorgorbsso • da » __,—. » — , — • 

Fagiuoll alpigiani » da H U.17 a J8.0< 
, ,id., , idi pianura ; „. , da ,„ T-.-r- » - . -

l ' o p a s c l . (comjiroso dasio} 
Fieno dell'Alta 

l a (lùal. i l quliit. da U T.-ii a 7.86 
II.» , , : . ; . 4 » . . 8.60 a 7.B0i 

.'. • ... Fieno, della Bassa.;,;. . . , i;; ; . 
I.a qnal. al quint. da , , l i . 0,20 a 6.80 
II,a ' . •„ da ' "'„ ».8iJ a 3 . - ' 
Paglià'da foraggtd ilqUlnt. d i "j 0.--- gi O.-i-i 

8 da lettiera J '; j,\ da , 0.— a 0;'~ 
€ < > I M l t n « t l b l l l . ; .i":i<.'i 

Legna In stangai al Quint. da' t<. 2.10 a 3.25 
Legna tagliate .:, id« . 3 .30» 8.Ì6 
Carbone I,a,qualllà. » . ; da, , B..60,a,;7,— 

H. B. n4wsio sul fieno è di L. 1 ai quietale; 
qnqllo sntl^ legna di L. 0.33 e quello sul oar-; 
bone di L.'0.60. ' 

' " •• Càìe'né,' '•'•'' "•>'!•••' 

ymio quarti davanti ài Ob i&L; O.Bfàlilo^ 
i,; ' .̂ i ' didiètro 

/ I.;qual., taglio primo 
l . ,„ _ aeooudo, 

S ) j ^ temo 

| 1 H . „ • ^ primo 
n' ttdQoudo 

i r " • •' " ff- torxo^ 

PecoJa 
A.rieto 
Castrato 
Agnello 
Capretto, 

d » ^ 1.80» 1.70 
d a , , 1,̂ 0 a 1.70 
da , l . a0a l .4a 
d à . 0.iiit&ì.sa 
d a ! I.à0al!60-
d» , 1.10 » U 0 
da , Ò.eoal.io 
da . O.BOàl.SD 
da i,,O,80,«,W0 
da , 1.10 a, 1.60 
da „ 1.10*1.60 
da „ 0,90 a 1,30 
da „ l.!JO»l.(i()' 

l i a s ia t l e HISIOII. 
"iforadò approssimativamente: "'"'" • ' 
laO castrati,! ev pecore, lòO'agnellij 35 arieti.! 
Andarono venduti circa.; 92 castrati da ma­

cello .da Uro i.S.i'à I.ÌO- ài Kg. a p.'to.i 14" 
pecoì^èdamacolloda lire litO a Llb. al ISIg., 
8 di'allevamento a prozi;! di merito!. 50 agnelli 
di lòacaUó di'tiro 0.86 a Ù.BO'al Kg. a 'p. m.j' 
35̂  dlallevamento a i prezzi .di. merito;-14 ̂ arieti 
da macello da ,lira ,1.95 a 1.40 al Kg. a p. m.,3li. 
d'allevamento à prezzi di merito. 

330 snini d'allevamento ; venduti US a prem 
soliti. . , , . , , . . , 

Osservazioni tneteqrQlQSlcha, 
Staz ione di U d i n e r-r- E . . I s t i tu to .yeqpioo 

2 - 5 orQ'9 aJoroS p. 

Bàr.'ridi a 10 
Altom.US.ia  
Uv. dal maro 
Dmido rotai. 
Stato di eijlo 
Acqua oad. m. 
^(dirflsioaa 
;(vel. Kiloio. 
Tarm. oontlgr. 

oro 9 1 

765.8 
• 40 

Ber. 

10 
17.6 

7B4.0 
80 

misto 

i -W'i 
s 

21.4 

gior. S 

7ó4.9 
49 

aer. ' 

N W ' 
3 
16.4 

754.7 
i . ' 4 3 ' 1 
,cop.., 

18.6 

,Tomparatura{jnaeaima 33.3 , 
(nóiiiima 9.5 ' 

^'Temperatura minima all'aperto 8.8; ..^i 
Nella notte U.0 9,'8 , ; , 
Tèmpo probabile 
Venti deboli apéolàlinonto eettènlrio-

naiij ole lo'sereno. 1 ,;; "• . •; l'i ' ' 

I soTaiiNimi spmr 
A bordo del <!:8avoìa>>—Nsl go l fo - -

All'isola Palmaria-r-i Sovrani 
tadaschi in Svizzera-^ Il ritorno 
rn Sermania— Il saluto di Gu­
glielmo. 

Riassumiamo dai dispacci, giunti da 
Sp.ezmi . , . . . ' ,,.,,,. 

il tampo"è,,;belì,o, ma il cielo ,è log-; 
germente coperto. La,,c,.tl.à è.anim»tl9.-, 
sima. 

Sino dalle prime ore del mattino le 
bandiere 'nazionali; ' Waliàné- e' tedésche, 
svento ano su tutti i pubblici edifici a 
dalle case private'. ;' i " '• 

L t sala di prittta classe •déllà'stizione 
fu trasforoiata in elegante salotto oon 
pró(ti>ii'òìià' di''piante é"di"'flói-i. ' ;'• 

A frotte la gente àttìvò dai Vicini 
paesi 'per terra 'e 'per ' -iiflàre.' Pànfaro, 
•musiche operaie . e oittadiné'.'féearonsi 
alla stazione oon 'tutte'16'SòCietà'ope­
raie della regione; mollé"dellé"qà'|t'lioon 
bandlBrè ed altre mnsiohej'- '"''""'-' 
: ;;. . , . , . . ' ; , '.:'!, * ;, '•;; -;\r 1 l;,'iil ' 

l i ' trend reale'eutra''ì*u'StaZiotiè"fra 
èntuaiàstiòhe acolamàzi'ònii-"tllà'''H.'20 
ant,"; la'njusicà del 93.fààÉ'erta èWiIa la 
marma reale. , , . ' '"'•• 
.. Nella stazlbne, a, rigovére ì Sòfraiji, 
trcvanstìl duóà 'a- la 'dhahas3a''dr''Qe-
novBv i ministri" RtìóhiaiiBriS, Pallònx, 
il prétóttòi ir'sindàdo/tu'tté-le'àtftórità, 
ufficiati superiori, maifinil, e'tóriiitò, i sin­
daci del uiroondarlo'eóó.'-eóo.''"'' ' 

http://Altom.US.ia


IL F R I U L I 

. I l R o e la Regina «cendooo dal trsno 
ira acolamazluni col'dnca degli Abruzzi 
a; Q-loimi . ' 

' Menite attendeal il ' tt-eno iidporiale 
la R - g m a 0 la dnohessa di G-nnova e-
scono in pincxa eotto il pndiglious. La 
immeuBa i'>lla applauda. 

Il He, in piccola iinifaroie da gene­
rale, coi collare dell'Ànmtnziaia, eace 
enlla piszsa ove aonn sctiierate le A s -
aociaziuni con le bamliere. 

La filila prorompe in acolamaaiuni in-
descrivibili, grida Vtva Umberto, viva 
il padre della patria. 

Nulla vicin» chiona della Soorzn, che 
è imbandieruis, nnonano lo campane, il 
R e 6 oiicondaio dal eiadaoo Pmta, dal 
sulta prefi^tio, da alcnoi vigili CIIH non 
rioecouo a trattenere il pop'jlo ohe cir­
condi il Re , faceo'logli immense frane-
tioba ovazioni. Poscia il VL<t rientra solo 
In Btuzione, 

Preceduta dalla atafleiti il treno im­
periale arriva alle 12 36, £ accolto ila 
grandi ucclumKzioni. La musios del 93,° 
«nona l'inno germaniGO. 

Appena il treno si ferma scendono 
l'Imperatore B l'Imperatrice, aalutati dal 
R e e dalla Regina . 

I Sovrani ea^ono sul piazzale dove 
Bono entusiaatioumente acclamati dalle 
Società e dalla popolazione, S<lgono 
nelle vetture di Corte, precidale e s e ­
gni le da drappelli di carabinieri. Indi 
vengono le Aseooiaziooi frenetioameate 
plaudenti. 

Lo truppe lungo il percorso praaan-
t i n o le aim>. Le campane del Duomo 
suonano a fasta. Il corteo procede len­
tamente causa la folla ohe ruppe i cor-
doni di truppa, 

I Sovrani recansi all'Arsenale fra nu 
continuo applauso e getto di fi^>ri ; eu-
tusiaamo indescrivibile, I Sovrani giun­
gono al l 'Arsenale ai tocco. La navi 
fanno nuove salve, 

II Re ordina di dare vacanza agli o-
perai, (jaesti enoono dai viali interni 
acclamando, 

Il Re , l'Imperatore, la Regina, l'Im-
peratice, >l duca e la duchessa di S e -
nova, il duca degli Abruzzi, G-iolitti, 
Bacchia, Br u, Pelloux, Rattazzi , Sulms, 
Marschàll,i.Fouzio Vaglia, Driquet, D e 
y.'nna^, ie dame e gli altri personaggi 
del seguito, il prefeito e il sindaco di 
Genova, il sindaco (ti Spezia, m tutto 
oirCi 100 persone^ salguno al tocco sul 
Savoja. 

lia navi sparano le salve. Il Savoja 
aalpa al tocco e dieci fra gli urrah 
dagli epurai dell'Arsenale accalcati sulla 
baiichina e deijli pqulpaggi delle navi 
aucorate. Il Saoiija esce lentamente 
d'illa rada, lasciando a eioistra la 
ftutiiglia delle torpediniere, i oui 
equipaggi rèndono gli onori. Miio-
vffusi poi dietro il Savoja, lenendosi 
citea 3 0 0 mKtri distanti dalla nave am­
miraglia, Fiancheggiano il Savoja gli 
avvisi Aquila e KaloO e le toriiediniere 
90 e 93 . iSdgaouo quatto imbarcazioni 
a vapore, la barca reale a vapo.-e, al­
tra barca reale a remi. 

Al passaggio del Savoja nel golfo 
gli equipaggi montati sni ponti e sui 
casseri erompono in wrali fra gli spari 
di artiglieria. 

Il mare è tranquillo nonostante una 
forte brezza. 

Il I l e e l'Imperatore salgono sul 
ponte del comando e osservano la oo-
ata coH'aiuto di cannocchiali. Sono con 
loro Racchia e Brin. 

Il Savoja volge verso Palmari» j v e g 
gonsi vari paeselli della costa imban­
dierati, odesi lonianameuto lo sc impa-
nio delle parrocchie. Il Suvoj'a si au-
cotttt verso Sunto Venere ohe appare 

tnlto pavesato. Lì popolazione acolama . 
dalle rive. | 
. Il Savja acrestagi nel c m a l e tra , 

P a l m a n a e Santa Venere ove ai or- j 
mcggiii. Viene servito il dcj'uner nella 
sai» reale. j 

Verso le tre pom. ! Sovrani, i priu- ' 
cipi, i ministri e il seguito , scendouu ' 
della barca reale all'isola Palmaria, e : 
visiiano le foriiflcazioni. 1 

Poi tornano sul Savoja alle quattro, j 
La^ciandii le acqu» di P a l n u i i a il 

Savojii volge vor.^o Hai alunga, 1 
Intanto la nave Italia, usci la dielro 

Palmaria, Hvaiizasi Vitreo est sulla de­
stra del Savoia; indi a bordo iaiVIta-
I'KI nonché dalla batteria Muralunga 
compiesi il tiro iniinioiiito contro un 
bersaglio galleggTinie. Il tiro è bellis­
s imo: a bordo dui Savoia dietinguoiisi 
i proiettili clt'4 rimbalzano nell'acqua. 

Il Savoia prosegue; e quando il solo 
tramonta il Savoia giunge KIIH prima 
darsena, 

I Sovrani soondono nelle imbarcazioni 
H quando vengono a terra la popolazione 
accalcala fi una imponeutediinimtrazione. 

I Sovrani tedeschi salirono uoll'urse-
nali) sul treno Imperialo che ji partito 
alle 6,35, aeolamatisslmo, por Berlino, 
per la via del Gottardo. 

II commiato dm Sovrani tedeschi dai 
Sovrani italiani fu ourdialisiimo. 

» • 
L'Imparuiore, ha i-spreeso a Racchia 

a a Pelloux la viva oompiacenzu per i 
movimenti delle navi, le esperienze dei 
tiri e il contegno dei reali .eqnip,>ggi. 
Il R e incaricò Ricch ia di esprimere 
mediante jrdiue del giorno all'armata 
la sua soddisfazione, 

I* 

« * 
Il treno imperiale traversò la Sviz­

zera e giunse a Lucerna, uve i S.jyrani 
di Q-armania erano attesi da! Presideute 
della Confederazione e da duo consi­
glieri federali, nonchfi da una gran folla 
che li acclamò vivamente, 

L'Imperatore strinse la mano a tutt i 
i funzionari della Confuderazione; quindi 
passò IO rivista la cumpsgnia d'onore, 
schierata uU'ingiesso dello SchweizerUufE. 

Veotidue giovinette d>ii 12 ai 16 anni, 
che vestivano i costumi d,ji 2i c<>uioni 
svìzzeri, oifrirooo mazzi di fiori all'im­
peratrice, mentre il Presidente di l la 
Uonfedernzioue,Seheok,dandoleil braccio, 
la oonducijva alla sala da pranzo tra-
sf,>riuata in giardino di palmini. 

Ivi fu servito il dq^'euner, e ai scam­
biarono brindisi Tra il Presidente della 
C.iuf'tderaijioue e i'Imperature, 

La partenza de. Snvraoi tedeschi dallo 
S JiV7''i'zurhoir per la stazione ebbe luogo 
alle la 10 in tredici vet tu ie , 

I sovrani tedeschi, aoclametiseimi 
lungo il percorso, si congedarono cor­
dialmente dalle anturit& svizzere e par­
tirono allo 12.20 pom, 

* 
* « 

I sovrani sono giunti a Oarisruhe 
alle 6.30 pom. Li vie erano pavesate 
e imbandierate. La popolazione f ice ai 
Sovrani una «cooglienza eotusiast iea . 

L'impeiatore, giunto al ooniìne, inviò 
un a&ttuoaissimo telegramma a XTm-
berte. Il dispaccio conclude con queste 
testuali parole : 

« Nel momento di varcare il confine 
del tuo paese, l'impécatrioe ed io man­
diamo a M rghenta ed a te il nostro 
memore saluto, abbraooiaudovi oun ef­
fusione. Serbiamo ancora nel cuore com­
mosso il ricordo di questi giorni indi-
mentiOabili che ci nnirono al tao po­
polo esultante. 

affez. Quglielmo. » 

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , 3 maggio 1893. 

BORSA 

n n u d l t » 
tal. 5 Va contanti 

• fino mesa 
Obbligazioni Asso Euolos. 5 •/« • • 

OI>blÌKHXl4kiikl 
Ferrovie Moridionali ox coap,, , , 

3 •/« Italiansi 
t^oadìaria Banca Naxioauta 4 */o , 

i 1/ , 
> t> o/g Basco di NattQU . 

far. Udmo-Font '.,',•.; 
Fonde Cassa Rìip. Milano 5 Va • 
Pr«itito Provmoia di Udina , , , , 

A x l u u l 
Banca Nanionale 

> di Udine 
» Popolare Frialana 
• Cooperativa Udiusaa , , , , 

Cotonifloio Udibeu « « . , , , , , . 
<• Venato 

BocisUl Tramvia di Udine 
« ferrovia MerìdioQsli. . . . 
B > Mediterranee, , , 

t l B i n b l e v a l u t e 
Francia , cheque 
Qermi^ia » 
Mmdri • 
^nturia • Bsseoiuite. . , , • 
mpcleom . , , ' , , ì ' . , , , • 

V I U i u l a U p n e e l 
Cliioiura Parigi eu coapous . . , , 
« . Boulevard», ore U '/. pom., , 

28 apr. 36 apr ,27,apr,i 
97.02 97,95 97,ì)5 
97.07 97.— 97.10 
97.'/. 97.", 97.V, 

SI3.— S13,— 312, 
804.— 304.— BOI,—i 
-495.- 496.— 49'>.—I 
60«.— 601,— 601.-
46.1.— 460.— 460.-
470.— 470,— 47.). 
608.— boa.— 50ti. 
108.— 102,— 103,-

1800 . - IBOO.— 1310,-1 
i i o . - i 113.- l i a ­
na,— 116.— Ilo.—' 

8 3 . - 3B I 33 
110,).—'UOO,— 110(1. 

38 «pr. 29 apr, 
97.1)6 , 97,10 
97.10 97.16 
97,'/, 97,V, 

313,—' 312,-1 
301,—i 803.— 
495.— 4 9 6 . -
602.— e o i . -
460— 480,— 
470,— 4 7 0 . -
608.—I 60S,— 
102,—! 102.— 

1 mag, 2 raag.Smagg, 
9705 97,10 97.16 

[97.17'/, 97.15 07.20 
97.V. 07.V,1 S>7.'/. 

261.—i 
87 

700, 
562. 

260,—, 283,-1 
87.— 87.. 

69D.— 700. 
651,— 603,-

1311 
113.-1 

33. 
UOO.-
282.-

87. 
702,-
666. 

104.30 101.30 104,40 
128.30' 128.'/,' 128.40) 
28.24 

«16.VJ 
20.81 

93.-I 

26.21, 28.24 
al6.V,l 216.V. 

130.Ì,-
112,-
116.-

33.-
1130. 
2i|2.-

87.-
700.-
554.-

312 . - ! «12.. 
304.— 304.-
496.— 496.-
501.— 602.. 
460.-- 460.-^1 
470.— 470,-
608.—; 608. 
JOi— 102,. 

1S06.-I 
112, 
112,-1 

33.-
1100.-

263.-
87.-

702. 
656.-

1305.-1 
l!2.-
Il5.-

8».—! 
1100, 

311-
303,-
495, 
601.-
460.-
475,-
S03,-

1.105,-
112.-
116.-

83 , -
1100,-

!.-r 264.-
87.— 87.-

7(12.- 704.T-
666.— 555.-

104.a5 104.801 
188.30 128,S0! 
26,20, 26.24 

216.'/,' 214.'/, 
20.811 20.80. 20,811 20,81 

Sa.Bo! 93.85' 82,931 93.97 
92.90 92,92 9x92 —,—I 

104.30 104.30 104,30 
12(1,30, 133,31) 12S.V, 
26.241 26,24 20,27 

2U.VJ 214 Vi 214,— 
20,811 20.811 20.82 

ORRÌBILE TBA6EDIA 
Paitrs e figlio revoWarati dal oameriere 

Genova, 2 maggio 

Oggi alle ore sei e mezzo pom, i olt-
tadini e diverse guardie ohe trovavansi 
in piazzaDi-ferreri nel centro della oittA, 
sentirono delli- grida o degli spari, par­
tenti dall'appartamento abitato dal 
signori Curio padre e tiglio, ricchisaimi 
negozianti siciliani. Gli accorsi trovarono 
i duo Curro immersi in un Ingo di sangue 
nulla caia>>ra da pranzo, moribondi II 
loro ciuceriere Michele Orami, siciliano, 
oiiH da quhttordioi anni er* al loro ser­
vizio, stava nella oainnra con una ri-
V'iltella in mano. I due Carro aveavano 
perecohi«i ferito <Ji rdvolver, 

FuroiiD trasportati all'Ospedale ago-
uizzantì e il cainiiriere veiinu arrestalo, 

i l IÌBIIO, che aveva una revolverata 
al cr-inio, 6 morto allo oro 9.SO; il pa 
dra stava esalando gli ultimi sospiri. 

É accertato che il oameriere fu l'au­
tore del duplice assassinio, 

Ignoransi fiunra le causa del delitto, 
poichò, alla triste seena nessuno ara 
presente, 

Cncrono voci contradditorie e si parla 
anche di que«tioni i n t i m e ; però nulla 
SI onnoBce di positivo. 

Intanto il truce tatto ha prodotto 
penosa o profonda impreasiont\ 

Una grande folla indignata staziona 
davanti al palazzo ove fa compiuto l'as­
sassinio. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 
Il ritorno dei Sovrani 

Roma 2 — 1 sovrani di Ita­
lia sono ritornali alle 4.10 ani. 
Furono ricevuti alla stazione 
dulie autorità e si recarono 
immediatamente al Quirinale. 

Giungendo alla stazione il 
ministro Giolitti informò il re 
della trauauillità che \ i fu ieri 
in tutta 1 Italia, Il re se ne 
mostrò lietissimo. 
Per la riapertura della Camera 

Roma 2 — Per la riapertura 
della sessione parlamentare che 
avrà luoj^o domani, giunsero li-
nora pocnissimi deputati. Nei 
giorai scorsi giunsero alla pre­
sidenza della Camera moke in­
terrogazioni. 

Le « pensioni » al Senato 
Roma 2 — li Senato comin-

cicrà verso la metà dei mese 
la discussione sul progetto dello 
pensioni. I volatori sono Cre­
mona, Ricotti e Saracco. 

Una grave dichiarazione 
di Gladstone 

Gladstone nella Camera dei 
Comuni, affermando la neces­
sità per l'Inghilterra di conti­
nuare nell'occupazione dell'E­
gitto, disse che il governo in­
glese non riconosce alla Fran­
cia nessun diritto speciale sul-
r Egitto. 

Insurrezioni nel Brasile 
Quattrocento morti 

11 New York Herald ha da 
Rio Janeiro: 

Fuvvi una battaglia fra le 
truppe del governo e gli in­
sorti di Rio Grande, Si ebbero 
quattrocento morti; ambedue 
le parti si attribuiscono la vit­
toria, Temonsi rivolte negli al­
tri Stati, 

9 3 , -
98.06 

Bujatli AlBSsandro, gerente respomaliile 

C. BURGHART 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARI,!̂  

i l U ( Ì K Kl 

Cucina calda a tutte le ore 
a > a - e x u i ( t i i i l a x a s a 

(I frequentatori dolla sala interna 
paghet'dnoo il biglietto d'entrata staziono 
sultanto nel caso avessero da sortirò scilo 
la talloia). 

O i t i iu io Fu i inoT i . i n io 
(vedi in quarta pagina). 

Avviso interessante 
Nuovo lavoratorio di tappezzeria 

PlaEza del Duomo n. 4 . S i eaegulnea 
qualunque lavora ii preszi disoretissimi. 

Elastici per lettiere da 4 0 mole bene 
eondizionali, non dn magait'.ina, garan-
tiii, per sole lire 28 . 

C A R T O U E R i E 

MAECOBAEDUSCO 
Udine ™ Vis Morcatovoecliio o Cuvour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
nt^poNX» r-MclllHlVO 

a provjiì tli fabbrica 
delia 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

'1 INCHIOSTRO! 
I iiiilelfbile per niflrcare la linjjori.i, / | 

J prominto nll'Eafiosiiione di Vienna >| 
I 1873, Lire vm/k al llacone. Si voniio | l 
I all' lJffi.;io Annunzi ilei giornali! il ] 
\ «Friuli» Via Prefettura n. 8, Udine, jl 

LEVIGO-VETRIOLO 
KEL TliENTINO 

fremiati iuigii naMI tanM-FMimii-flaiiiMs 
SHWlInionto di Uvtco aperto ilal 1," UlEgg loa l -

r o t t o b r s , il lilisle StiiMlinrtnt» alpino tì Volriolo 
dal IB Qingno al Set tembra. Odi 1,° Siopio o 
ri8|ii)lltv«inciit« al 18 samiim loniiti di OOMPIiÉTÀ 
IDBOTaBAPIA (Bagni doccio, plsclM Iwddé o caldo, 
bnpi a Yaiioro o Massai-̂ gio.) 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla BtìtlosoHtU 

UlnEaiONE DELLA SOOIETA BALNBABB. 

PERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza bisogno d'operili o OOQ tutta 
facilita si può lucidato il proprio uio< 
Lig'io. ~- Vontleaì presso rArami-
nistrazione do! « Friuli > al prezzo 
(li Cent. SO la Bottiglie. 

Vetro soluMle 
por nltacnni'o ed unire ogni sorla di 
orinlalli, poreollane, mosaici, terra­
glie, corarair.he ecc. Cent, SO una 
llottiglia col modo di usarlo. 

Trovasi vendiliilc presso l'Aromi-
iiistrMÌoni! dei < l'rlnli ». 

[jOLVERTI 
DENTIl''lCt.i-VANZI',TTl 

j _ / Qacsta Polvere (> il rimedio of-

u 

§ 
< 
fu 

C A F A R D I N E 
Successo iiifallibile per di-

siniggeregUSCARAPAGGJ. 
Invtitore A. Cmiseau, — 
Trovasi vendibile presso l'ul-
ficio annurnsi del giornale il 
« Friuli > Via della Prefet­
tura num. 0 

Prezzo Cent. 50 
C A F A R D I N E 

5 ^ 

iTi 
> 
PC 

ficaoissimo per preservare i Denti' 
dalle carie; nentralUza lo sgra­
devole odore prndotto dai guasti, 
ih freschezza alla bacia, pulisca 
lo smalto rondandogli pari al- -

l'avnrio, ò l'unica specialità fino ad ora CO»* 
uosciuta come la più a boon mercato, -v^ 
Eleganti Scatole grandi Lire I , ficcolf''* 
Cent 8 0 . Trovonsi vendibili all'Ufficio A B - -, 
nunzi del giornale il «Frinii» Via della 
Prefettura num. 6, Udine. 

4 j Tord-Trlpe 
^ infallibile diatrnttwo dei TOPI, 
^ SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
^9 perchè non pericoloso per gli ani-

1 moli domestici corno la pasta ba-
Àt dese e altri prepiirati. Veedesi a 
^ Lira * al paoco proaso V t'fflcio 

A Annunzi del Riornalo < 11 Friuli». 

^Brunitore istantaneo§f 
© por pulire iitantaneameute qna- jj(j 
b lanquo metallo, oro, aigento, pac- w 
^ fong, bronzo, ottone eoe Vendesi M 
"a *' P''''''" ^' Centesimi 'Ja presso P ^ 
S rUfilcio Annunzi del Oiornnle il S > 
g FRIULI, Udine Via della Prafct- © " 

pQ tura num, 6, g ' 

^Brunitore istantaneo^ 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOQ 

Avviso jnleressaiìte 

Manifatture Urbani Raioiondo 
Udine 

ex Stuffari 
Piazza i§. CShicomo - (Jdiue 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione ia 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparla e 
specialità in Biancheria, 

Assortimento stoffe da iiomo, vestiti confezionati, su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque. 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

<i 

i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

P I E m o MAEGHESI snec. BAEBAEO 
Udine • Meroatovecehia N. 2, di flanoo ol «Caffo Nuovo» - Udine , 

Nuovo 0 svariato asssortiracnto ^tuflTc a i t a n o v i t à 
per la stagione di K"'i*iniavera-E:»it.at« l S ì > 3 . Per 
taglio, Ibrnituro, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza, 

l ' a g i i o spceii iBc p o r a i t i t i d a s i g n o r a 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tutta lana d u L , 6 a L , 18 
Sacchalti Orleans, tela 

ed alpagas , , » 4 » 20 

i&SMortinicnttt futpoi'iuealiili 
SI consorvano Pelliooerie nella sfagiono estiva garantendole dal tarlo 

• 
m 
> 

m 
• 

Vestiti completi da L. 14 a L . CO 
S >prabiti meiiza sta­

gione , , , > 14 » 45 



•' !. ff "-* ì rr r, ; 

Le iiisemoni per Jl Frinii si ri.ìevojio ©«̂ eìti'jivRmfntiS pre3S'> rAmmmi»traJ!Ìon© d»! Giornale in Uditie. 

Liquore Stomatico Ricstitoeiita 
Milano V K M C S )n i e i I .KH( .Milano 

Il gfìiuìuo C K I t n O - f ' H I I V A . I D H S i K n i 

porla sulla boffiglio, sopr» l'otiohett», una 

forma ili francobollo con impressovi una tosta 

ili leone in rosso o nero, o Vendesi dnifiir-

m.icisti signori G. Comciiati, nosero, Hin-

sinli, Fnbri?, Mossi, Comolli, Do Candido, 

Do Vincenti, Toraudoni, nondtò presso t'itti 

i principali droghieri, cadètliori, posliccieri 

e liquoristi, 

Guardarsi dallo oontraffazioni 

•'iLiiiE'ÒiEIPlJUtì'ikrSTri i 
(iaesto nume di RB doi Puryanti ilato nU' OLIO D I JRICINO, 

privo doll'imt'tnto E ì i l E T l N A , è inoontastabilmeiit» dovuto a ijuello 

prodotto dalla bonéinerita F'abbrica I. 6 . Schmid! di Legnago. 

Potente por effetto purgativo, detergente e non irritante, parie , 

«imo, bianco, leggero, faaile a prendersi, non (lisguBtoao ni pallilo, 

r o L I O D I RICINO SPECI/ILE I T A L I A N O ovita^ogni doloro di 

ventre e vinoe lutti senza sooeaione gli altfi pufgauls . 

Usasi s dogi di oiroa 2 0 a 2 5 grammi per adulti ed un flaoono 
paò servire per <lue dosi . 

Vendila at pubbfloo in flaooni » mezzi flgoaiii. 
Deposito i» tulls le buone fyrma<iie d'Italia e dell'estero. 

I D Udine presso lo' Ti'atoiaoie Coraolli V. e Fabria A . pel dettagl io . 

f^ • AS^'TgCA OFFELLÉUgA 
W- DI 

« GIROLAMO TOFFALOHI S 

Al Bdiiereniì di debolezza vìriia 

GOLPE GIOVANILI 
SPECCHIO PER UGtOVENTÙ 

Nozioni, consigli ti metodo curativo 
uoccssari agli infoUct che Nf^ATronio 
d e b n l o j f e z » dttffll o r f a n i y r -
» l t » l l ) p w I l u z f a n J , p e r d i t e 
dlthriir;^ Int^iotoi iXA, c i l a l t v n 
n i A i u t i l e « t e x i T t o in seguilo ad 
eccessi ed abusi sessuali. 

V, Kdizioiio nppcnn USCKA altri luce 
(li 320 pagido in 10* con inciiionfl, 
che sì spedisco rucoomancUto dai 
°uo untore t*. VA. Mliift^v, Viale 
Veoaia, N. 28, Milnno, contro va­
glia postalo, 0 francolioUi, dì liro 
3 [ivv), più coulosiini iì() per racco*, 
in ai MIE) zio [10. 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 

UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

UDINE ~ ENRICO QIULIAN3 
VlADANIEUS MA2>1N -M.'v 

UDINE 

4»rurio ferroviario, 

Oli 
liti 

fé 

i8 

Unico specialista dello tanto rinomato Cubane Gividalesi 
L'osperienia fitta ed il sistema Ji «onfoz iooo o di cottura delle « a l i a n e , 

porinettono al fabbricatore di garantirle inat viabili e buon'i por oltre un mese 
dalla loro fabbncaziono: purcbó il poso del lo raodosirae non sia 'luforiore' al 
cliilograrama. Quoato dolce parò va riscai d .ito al inoraanto di matiKÌ.irlo. 

Avvsrle olio ogni gioruo iiumancabilnifntc una od ancho più volle cucina 
te mdelta fiuUuno, ed é porci'ò in grado di o.T"ir)6'i5uas/ calde a Qualunque 
persona che no fiicesse ricliirjsta. Soggiungi; ciò par assicurare la sua numerosa 
clientela dol fatto suo. 
1 ''')y''.''°PP''','', Cìvidnla molti si appropriano questa specialilìi a danno del 
loggUtimo od unico fabbriiatoie il quale per evitare ogni oontrail'uiiouo vende 
le sniiotte O i i l i a n o , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consìmile 
al presente partapto la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisco i)»ro franco a domicilio in tutto il Hegno od all'estero, verso 
u pî ^smcBto di ì,. 2.50, nuche io francf.hoJ«, nns scatola contenente N. 3 8 
petzi variati di dolci por uso caffè, caffo e latte « tbè-e parto da mangiai si 
.iscmtti. 11 tutto e di ottima qualità o di propria spucialità e.>ii garantsgno 
buoni per molto tempo. r r r 

llil 

ISil 

Paritnzi 
DA u u i i n i 
M. 1.60 a. 
0 . 4.J0 a. 
M.* 7.!)3 s. 
ìì. 11.ID a. 
0 . 1.10 p. 
0. 5.40 p. 
D. aod p 

An-M 
A VlUlHlEtA 

S.'16 a. 
8.00 a. 

12.30 p. 
2.09 p. 
6.10 p. 

lO.SO p. 
10.6B p. 

Parlmzi 
DA vnt lBKi* 
D. 4.69 a. 
0. 6.1S a. 
0. 10.45 a. 
D. '2.10 p. 
M. 0.06 p. 
0. 10.10 p. 

Aoniiffl 
r.35 a. 

10.0$ a. 
S.14 p. 
4.46 p. 

n,so p. 
2.26 a. 

(•) Por la linea Cawrsa-Portojn '̂Jaro. 

DA OABAI'IA A BpiLItfDBIIOO ] l }Ai )7II .»UlSa00 A CASAUSA 
0. ».8u a. 10.06 a. l o . 7,15 •. g..'iii n 
M. 2.,ló p. 3,25 p JM. 1.— p. 1.46 p. 

A UDINB 
9.15 a. 

10.6Ó a, 
4.66 p. 
7.30 p. 
7.6li p« 

DA eOINK A rOSITaBDA DA POIITSIIDA 

0. 0.4'i a, 8.60 a, 0. (1.2 i a. 
D. 7.15 K. 
0. 10.3ii a. 
D. 4.5tl p. 
0 . 6.'46 p. 

U.46 a. 
l.Sl p 
e.69 p. 
8.40 p. 

9.19 a. 
2.29 p. 
4.46 p. 
8.27 p. 

DA ODiaia A rimTOOA. 
0. 7.47 a. 8.47 a. 
M. 1.01 p. 8.S5 p. 
oO. 5.16 p. 7.26 p. 

DA FOBTOUn. A UDIÌjP. 
M. 6.42 a. e.q7 a. 
0. 1.30 p. 8:27 p. 
M. 6.04 p. 7.27 p. 

j - , . . , — ^.. . . . . j , . 
Coincidenze'—Da Fortogrusiro per Veuozia allo 

oro 10.02 unt. a 7.42 poni. Da VcuLnia arrivo 
oro 1.06 pom. 

DA nDIHB 
M. 6.— a. 
M. 9.— a. 
M". 11.20 a. 
0. 3.30 p. 
M. 7.84 p. 

A OIVIDALK DA OIVIDALK 
6.31 a. 0. 7.— a. 
9.31 a. , M. 9.46 a. 

11.51 a.' M, 12.19 p. 
8.67 p. I 0. 4.39 p. 
B.02 p, I 0. 3.20 p. 

A DDIHIS 
';.28 a. 

lO.lB a. 
12.60 p. 
b.OG p. 
B.4S p. 

DA UDINM 
M. a.4ó a. 
0. 7.B1 a. 
M 3.82 p. 
0. 6.20 p. 

ATiunHfa DA TazK.̂ i;H 
7.'J8 a. 0. ìi.aS a. 

11.18 a.,, 0. 9.- • a. 
7.36 p. I 0. 4.36 p. 
8.47 p. I! M. 6.1» p. 

A UDlNli 
10.67 a. 
12.46 a. 
•7.45 p. 
l.'JO a. 

OIlAiaO DELLA 'l'KAMVIA A VAPORE 
UUlNiii-H.li.'V M.4.»IKL!lj 

Fariinz» Arrivi 
DA UDIHB A a. DAHIBLH 

11. A. 8.—a. 9.42 a. 
R.A. 11.10 a. 12.55 p. 
a. A. 2.36 p. 4.23 p. 
R. A. 6.55 p. 7.4'Jp. 

l'arttnzs Arriox 
DA B. DAHlEliB A CUlKfi 

6.50 a. It A. 8.32 a. 
11.—a. a. T. 12.20 p. 
1.40 p. B, A. 3.20 p. 
6.—p. S.'l'. 7.'<!U p, 

GlovIvAo t r p n t a e i a i q n e m i c , con 
srttnntamila lire, cerca accoinpignarii con 
ragazza, opp-tro vedova "ia psperta in tutti 
lavori di casa, possedn 12 o 10,000 liro. Ri-
voU'ersi al sig. trentacinquenne N. 132 ferma ~ 
in Posta. Udine. — Matsima ,?egr«tezz i. 

TK*ov«ual d l s p u i i S i s l l l Kiippreaen-
tanti, Viaggiatori, Amministratori, M.igSji-
ziniori. Direttori, Cassieri, Segretari, Ragio­
nieri, Contabili, Corrispondenti, Agenti di 
cninpiign.i ecc Serio refurrnze. 

(L'AtiroHHl P I I S U M c n S u r a i n per sedie; 
C'impiline e pn zzo. 

n ' n r U t t u i B l Mugozio in via Mercerie, 
l'rtzio da convenirsi. 

CeroHMl M o d o disponga da li<'e 4000 
a lire CiOUO por sviluppare maggioriQt^ute 
un negozio bene avviato nel centro della 
città, come pure lo si cederebbe a condizioni 
diverse. 

Oftftvarin trentenne cerca occuparsi come 
cocchiere. Ottime reft>ren/e. 

t)ere»»t giovanotta brava di lavorare 
n'IlomacHiino da C-die e maglierie, cìie 
sappia ìncuiniuciare lo calte dalla g.imba 
alla punta; ottime condizioni. 

l>u i u a t n » r a i l lire mille a ventimila. 

Rii v e u d e r m l casa civile con 40 camp: 
terra, presso Cividale, 

l u VttgagnK d'afiittarsi il secondo ap­
partamento con e senza mobili,.sali,, corta, ecc. 

I / o i u o , età 40 anni, cerca posto come 
gastaldo • bnonisaìrne nfcrenia. , 

(ìiBfAviiie T o n < c n n < ì con licenza tec­
nica Corca oooeup.irsi presso buona ditta 
commerciale por la tenitura registri e cor* 
rispondenza, 

GluvnBiie cerca occuparsi in un nego­
zio manifatture ; buone refcronze. 

L o e a l l ed nrpartémcnti diversi in ogni 
punto della eiWh. 

U n v«>iil4^rsil un < Landeaux >, un 
carri ttinu, sei fìniniiinti da cavallo, una mac­
china birra e biliardo. Prezzi da convenirsi. 

n » TcndfM'Mi grande locdle coh IS 
campi nniti, presso Udine. 

O e r e u n i giovino trentenne per negozio 
manifatture e conosca la partita ramo tiori 
por la piazza dii Milano. Buone ri-TeroUie. 

V e i i d m l un armadio, due letti ferro e 
nuiooro 16 sedie. 

C e r o n n l ragaizo 9{ipretidista scrittorio. 
Ctirèa»t rspproscntunze di buone e serie 

case di eouimercio. 
CeronMl grano rosso e bianco, quintali 

1500 per spedire a Treviso. .Rivolgersi con, 
campioni. •' 

Anit tni irt sala con attigua stanza nel 
centra della città. 

8 1 r f e e r o a • In Provincia negozio piz­
zicagnolo sia bene avviato, si darebbe'buona 
cauzione, ' i 

VausiM S i t i a t e cedesi avvialo calli 'in 
Provincia. 

C'eifansi signorina educata, snppia di-
simpeitniire lavori dì casa > inutile presen­
tarsi senza buooe referènze, i ' ' 

S i o v n n n , d'anni i,2, cerca occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. Buonissiine'referente. 

' A l l l t t a a l , aitile subite; appartai£e^to 
con 7'stiinile obbligale a disdbbli'gate|'acq«e-
dotto, stalla, cii^itiu», legaaJB^ ecc.Prezzo 
da convenirsi. ' 

C r r e a o l socio capitala lOOQ a 2000 
lire, p<r sviluppare maegiormente una la-
zienda già avviata ; capitale assieuWto. 

47crcnflil da comperare una casetta, da 
lire 1000 a lire 2000.' 

ÈLrxiU SÀLtJ'f É l | 
M Frati Agostiniani di San Paolo 

Eccellente liiqiiore 
a prOQilorai a blccbioriai, all'acqiia para, di seits, odi vino, eco. D 

Il più eflicaco fra gli elisir, il pivi uìacevole fra i liquori Q 

Mcdagliad'argentoiIoratoall'Biipoa.Ilog.VenetalSOl in Venezia A 

LA PIÙ ALTA l!tlCOMPif,ÌS(SA ' ^ ! 

il più preferibile avanti i pasti S 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, w ' 

droghieri e farmacisti. ' w 

ft'nEszo nef, i ,A' IXoTvidLiA f j . ^.à'Q. O 

Si vende p-esso l ' i i f O o l n A i a n a i i x l d e l s i » ' -

n o i e 11 V n i V l . l , U d i n e , Via Prefettura n. G. 

m^WQQfWQ&WQOmmOQiWQG^QO ^nm 

mmm STABILIMENTO k MOTRICE IDRAULICA I 
Uste use oro o finto legno - Comici ed Ormti in carta pesta dorati in ino - Mstri di "bosso snodati ed in asta 

'TI 

W 

B-'Iuzasa Cilurdino fV. i t 

T I P U r S l F f Jl ^^ servìzio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di F'inanza di Udine 
l ' I i r M l l l | , f i r Ijflis Editrice del Gi ornale quotidiano IL FRIULI •— Assume ogni genere di lavori. 

VJa (Icila VVKteltar» SiT. e . 

C AD^DiT TlTIfn '̂ ^ 'servizio delie Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 

BM.% t l i j i j K R F "l'i Risparmio di Udine — Deposito carte, staaipe, registri, oggetti di cancelleria 
* 77** ® '"̂^ disegno — Specclù, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi-
•' '""•'•' ''"'"' " nistreizioni Comunali, Dàzio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

^ i a IIKcrcatofccchlo e "Vi» Cavour UT. 34* 

Udine, 1893 — Tip. Marco Bardasflo 


